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Come incide 
la ripresa 
del dollaro 
sulla crisi 

* 

Nell'anallzzare la rivaluta-
; itone del dollaro sul merca-
' ti, la maggior parte del com-
f raentatorl economico-finanzia

ri ha Insistito sulla strategia 
•merlcana (nuovo ruolo del 

'dollaro anche con riferimen
to al rapporti con 1 paesi pe
troliferi) nonché sulle cause 

j Immediate del miglioramen
to rispetto alle altre mone
to (divario nel tassi di Inte
resse, attivo commerciale). 
Sono Invece rimasti In om
bra 1 problemi che la rivalu
tazione pone alle economie 
più deboli. 

-, Dal febbraio ad oggi la lira 
r si e svalutata di circa 11 16% 
ì rispetto al dollaro. DI conse-
'{ guenza 11 paese subirà un au-
l mento del costi di Importa-
* ztone particolarmente gravo-
> si nel settori energetico, del-
" le materie prime e alimen

tari: per contro tali costi sa
ranno compensati solo In mi-

• nlma parte da maggiori rica
vi nelle esportazioni. La rigi
dità della bilancia commer-

, clale Italiana conferma an-
> cora una volta la dannosl-
.1 la di ogni forma di svalu

tazione della lira. 
VI è da chiedersi allora 

se 11 paese abbia la possibili-
. ta (e con quali mezzo — te-
i nendo conto della gravita del-
• la situazione economica — di 

Marginare una ulteriore svalu-
$ tallone o di Impedire even

tuali tentativi, spesso In atto 
nel corso delle lotte contrat
tuali, che spingano In tal 
deriso. 

Non vi è dubbio che. per 
quanto riguarda l'Italia, l'at
tuale regime di cambi fles
sibili appaia ancora come 11 
male minore rispetto al regi
me di cambi fissi che avreb
be Imposto una difesa della 
lira sul mercato facendo Inu
tilmente bruciare al paese le 
sue scarse risorse valutarle. 
Tuttavia, anche 11 regime del 

. cambi fluttuanti, ove non si 
J aprano nuove prospettive di 

riassetto economico, può con
correre ad aggravare la si
tuazione del paese. 

Alla lunga anche un Inter
vento « libero » come quello 
operato dalla Banca Centra
le In regime di cambi flut
tuanti può trovarsi In diffi
coltà a contenere le spinte 

I speculative. In effetti, le ri-
' sorse valutarle disponibili, se 

non vengono alimentate da 
nuove fonti, sono destinate 
domo dopo giorno ad esau
rirsi 

Ebbene, ove si voglia Im
pedire, di fronte ad una cri
si economica sempre più In
calzante, che il peggioramen
to della lira si generalizzi 
v ino tutti 1 paesi più forti, 
occorre imboccare una sola 
strada: evitare di addossare 
alla politica monetarla re
sponsabilità che essa non può 
ormai sostenere. In una si
tuazione che vede 11 paese 
fortemente Indebitato (12 mi
liardi di dollari) e alla rlcer-

, e* di ulteriori finanziamenti, 
sarebbe una Irresponsabile 
follia contare solo sulle riser
ve valutarie per Impedire un 

{eventuale peggioramento del 
'rapporti di cambio. 

La salvezza della nostra 
-noneta dipende ormai dal co-

t .aggio con cui si Impleghe-
', -anno altri strumenti di pò-
' .'.Ica economica evitando 

lulndl le Inutili e dannose 
umazioni di nuove autorità di 
redere che sia sufficiente un 

:l verso dominio della politica 
monetarla 

L'avvio di una nuova poli
tica economica capace di of-

' rrlre un nuovo quadro di ri-
' ferimento alle Imprese a mez
zo di nuovi sbocchi appare 
oggi come un obiettivo non 
più dilazionabile. Solo questo 
quadro è capace di attirare 
nuovi capitali produttivi e 

' spingere le Imprese a trovare 
direttamente sul mercato in
ternazionale 1 finanziamenti 

' per 1 loro Investimenti sfrut-
, tando pienamente 1 vantaggi 
l offerti dall'economia aperta; 
con ciò superando la attua
le contraddizione che grava 

; sul paese: subiamo 1 vinco
li internazionali, ma U gover
no « costretto a richiedere 
alle autorità monetarie, come 
si verifica In una economia 
autarchica, di risolvere pres
soché Integralmente l'equili
brio valutarlo. 

C'è anche un generale con
senso sul fatto che la finanza 
pubblica debba giocare un 
ruolo più qualificato. Fino ad 
oggi, di fronte alle pressanti 
richieste del Parlamento, del-

> le Regioni e degli enti lo
cali per soddisfare I bisogni 
del lavoratori, 11 Tesoro ha 
spesso contrapposto l'esigenza 
di non perdere 11 controllo del 

t flussi finanziari pena 11 dete
rioramento del conti con 
l'estero. Ebbene questo obiet

t i v o può essere conseguito 
senza bisogno di soffocare la 
domanda degli enti locali e 
senza addossare alla politica 
monetarla le falle della fi
nanza pubblica, 

Una nuova politica economi
ca richiede una programma
zione del flussi finanziari che 
precisi 1 fabbisogni complessi-

^ _ vi, gli organi competenti a 
'• spendere sul plano locale e 

centrale, le fonti di finanzia
mento interne ed esterne. Per 
realizzare questa programma
zione finanziarla occorre però 
passare da discorsi generi
ci sulle evasioni alla Indica
zione del tempi, modi e ri
sultati del reperimento delle 
entrate all'Interno e all'este
ro: alla trasparenza democra
tica nella gestione del cre
dito degli Istituti speciali con 
lo Indicazione del settori prio
ritari cui far pervenire le 
risorse; alla Introduzione di 
automatismi più ampi accan
to a responsabilità più rigo
roso 

Gianni Manghetti 

Perché i giudici di Catanzaro hanno chiesto la requisitoria sui golpisti 

«Ordine nuovo» pilotato dal Sid 
nella strategia della tensione? 

Su questa pista si erano già molto inoltrati i magistrati milanesi - Il ruolo di Pino Rauti e di Guido Giannettini - Le 
concordanze con le inchieste di Padova e di Brescia - Rinvìi ed estromissioni per coprire responsabiltà ad alto livello 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

« Ordine Nuovo», 11 gruppo 
eversivo tondato dal deputa
to missino Pino Rautl, quasi 
sicuramente era una organiz
zazione di cui si servivano uo
mini del Sid per attuare la 
strategia della tensione. Pino 
Rautl, come si sa, venne Indi
ziato di concorso in strage 
dal giudici milanesi Gerardo 
D'Ambrosio e Emilio Alessan
drini. Nei suoi confronti ven
ne subito chiesta l'autorizza
zione a procedere che 11 par
lamento, però, concesse con 
notevole ritardo. 

Non appena ottenuta l'au
torizzazione, 1 magistrati mi
lanesi chiesero ai servizi se
greti ellenici, tramite 11 Sid, 
Informazioni precise sul fa
moso memoriale « Plner », 
cioè sul clamoroso documen
to In cui si parlava del con
tatti che un misterioso «si
gnor P» aveva avuto con 11 
regime fascista dei colonnel
li greci. Da Atene — come ab
biamo già scritto tempo fa — 
venne una risposta che con
fermava I sospetti. Ma a que
sto punto giunse la scandalo
sa ordinanza della Corte di 
Cassazione, che, cogliendo la 
occasione del conflitto di com
petenza sollevato dall'Imputa
to Biondo, estrometteva I ma
gistrati milanesi dall'inchie
sta assegnandola al giudici di 
Catanzaro. 

Sono questi ultimi che han
no continuato le Indagini, in
terrogando, negli ultimi mesi, 
sia Rautl che altissimi dili
genti del Sid. Da parte del 
Sid sarebbe stato smentito 
tutto. Sarebbe stato dichia
rato, cioè, che al servizi se
greti ellenici non risulterebbe 
l'autenticità del memoriale 
«Plner». né che Rautl sia 11 
« signor P ». Ma si tratta di 
una smentita poco credibile. 

Certo è che 1 magistrati mi
lanesi stavano battendo pro
prio questa pista quando ven
ne loro tolta l'Inchiesta. Sta
vano Indagando, cioè, per ac
certare, sulla base di elemen
ti già acquisiti nel loro pro
cesso, se «Ordine Nuovo» a-
veva operato agli ordini di e-
sponentl qualificati del Std. 

Nella requisitoria del PM 
Alessandrini, In cui venne 
chiesto 11 rinvio a giudizio di 
Guido Giannettini d'ex col
laboratore del Sid Incrimina
to per la strage di piazza 
Fontana, 12 dicembre 1969) si 
parla esplicitamente dei con
tatti che Pino Rautl aveva 
avuto con l'ammiraglio Eu
genio Henke, quando questo 
ultimo era 11 dirigente del Sid. 
Prima ancora, del resto. 11 
Rauti. assieme a Giannettini 
e a Edgardo Beltramettl, a-
veva avuto stretti rapporti 
con lo stato maggiore della 
difesa, diretto allora dal ge
nerale Giuseppe Aloja. Fu 
quest'ultimo, come si ricorde
rà, che ammise di aver In
caricato l tre giornalisti fa
scisti di scrivere un libello 
(«Le mani rosse sulle forze 
armate») da distribuire fra 
gli ufficiali delle diverse armi. 

L'importanza dell'Interroga
torio del generale. Immediata
mente precedente alla estro
missione del magistrati mila
nesi, risiede nella nettissima 
ammissione del contatti che 
esistevano fra 1 dirigenti fa
scisti di « Ordine Nuovo » ed 
esponenti dello stato maggio
re del Sid. 

Le linee 
della strategìa 

Lo stesso Slfar. nella per
sona di Rocca (il colonnello 
ufficialmente suicidatosi, ma 
sulla cui fine esistono tutto
ra seri sospetti), aveva fi
nanziato Il ramoso convegno 
del 1965, cui presero parte, 
come relatori, sia Rautl che 
Giannettini. e che si svolse 
alla presenza di qualificati 
esponenti dello stato maggio
re della Difesa. E' In questo 
convegno che vennero traccia
te le linee della strategia del
la tensione Inoltre, continuò 
a stloendlare Guido Giannet
tini anche dopo l'emissione 
del mandato di cattura e 
quando era latitante a Pari
gi. Rautl e Giannettini. d'al
tra carte, erano in contatto 
operativo con la cellula ever
siva veneta che faceva capo 
a Franco Freda. 

Molti anelli, dunque, erano 
già stati saldati dal magistra
ti milanesi, 1 quali erano già 
giunti Inoltre ad acquisire le 
prove del contatti che Rautl 
aveva avuto a Padova e nel
la capitale greca. Certo non 
tutto era stato fatto, ma già 
Alessandrini, nella requisito
ria depositata 11 13 dicembre 
dell'anno scorso, aveva potu
to scrivere che «Poiché Fre
da e Ventura hanno fatto gli 
attentati essendo in contatto 
con un agente del Sid legato 
allo stato maggiore, avranno 
quanto meno ritenuto di agi
re con la copertura di detti 
organi, essendo Inimmagina
bile che essi corressero 11 ri
schio di compiere attentati 
per un gruppo clandestino, al
l'Insaputa di Giannettini », 
aggiungendo che « I rapporti 
tra Freda-Ventura ed 11 grup
po Glannettlnl-Rautl, cioè 
del giornalisti che nell'otto
bre del 1966 furono Inseriti 
dallo stato maggiore nel Sid. 
rimontano quanto meno a 
tale data, perché In quel con
testo Freda e Ventura Invia
no 1 manifestini del «Nuclei 
dliesa dello Stato», che espri
mono gli stessi concetti delle 
«Mani rosie sulle forze ar
mate ». 

Tenendo presente tutti que
sti fatti, può essere capita la 
ragione della richiesta che la 

procura generale di Catanza
ro ha inoltrato alla magistra
tura romana: avere in visio
ne la requisitoria del PM 
Claudio Vltalone sul tentati
vi di colpo di stato (11 «golpe» 
del dicembre 1970) e sul plani 
eversivi neofascisti. I magi
strati calabresi hanno Inter
rogato personaggi che non e-
rano stati ascoltati a Milano 
(Degli Innocenti, Niccoli, 
Jannuzzl) e non può essere 
escluso che abbiano acquisito 
nuovi elementi, tendenti a 
stabilire la continuità crimi
nosa fra le Iniziative degli or
ganizzatori della strage di 
piazza Fontana e quelle degli 
esecutori del mancato « gol
pe» Borghese Per quest'ulti
mo attentato 11 Sid è stato 
chiamato in causa, nella per
sona del generale Miceli, già 
massimo esponente del servi
zio di sicurezza dello stato, 
SI ricordi che Miceli — che 
mesi fa è stato scarcerato — 
era già stato messo In galera 
dal giudice padovano Tambu
rino, e cioè dal magistrato — 
pure estromesso dall'Inchiesta 
— che Indagava sull'organiz
zazione eversiva della « Ro
sa del venti ». 

La vicenda 
del MAR 

Anche nella vicenda del 
MAR (le Indagini sono svol
te dal giudici bresciani Ar
cai e Trovato), 11 Sid è stato 
messo sotto accusa: sapeva 
tutto, da anni, sul disegni e-
versivi di questa organizza
zione. 

L'Ipotesi, dunque, che espo
nenti qualificati del Sid (1 
magistrati padovani hanno 
parlato di una organizzazione 

parallela all'interno del Sid) 
si servissero di gruppi eversi
vi per mettere In atto la stra
tegia della tensione e delle 
stragi è tutt'altro che campa
ta In aria. Si basa, anzi, su 
elementi molto concreti, già 
acquisiti da magistrati diver
si nel corso delle loro Inda
gini Ciò può spiegare, evlden 
temente, 11 perché di tanti 
Insabbiamenti e di tante e-
stromissloni. Andare a fondo 
sulle responsabilità del Sid 
significa, Infatti, accertare 
responsabilità a più alto li
vello. 

Ricorderemo, per conclude
re, un episodio significativo 
Quando saltò fuori che Gian
nettini era un agente del Sid. 
1 magistrati milanesi si rivol
sero alle autorità competenti 
per averne conferma. Dopo 
alcune risposte negative, si 
giunse addirittura ad una riu
nione governativa, a conclu
sione della quale venne de
ciso di opporre un secco ri
fiuto alla richiesta dei giudi
ci milanesi. Successivamente, 
l'on. Andreottl, nominato mi
nistro della difesa, fece sa-
fere dalle colonne di un set-
[manale che Giannettini era 

Stato effettivamente un col
laboratore del Sid. Ma perché 
« prima », diversi ministri si 
erano accordati per respinge
re la legittima richiesta del 
giudice D'Ambrosio? Soltanto 
per coprire un Informatore 
del Sid? 

Più probabilmente 11 rifiu
to venne opposto per coprire 
ben altre responsabilità. Ed è 
proprio per impedire che que
ste esplosive verità saltino 
fuori che è proseguita la scan
dalosa giostra dei rinvìi, de
gli Insabbiamenti e delle e-
stromlsslont di magistrati co
raggiosi dalle Inchieste. 

Ibio Paoluccì Guido Giannettini 

Bilancio della 32" edizione di Stresa dedicata a « Auto e città » 

UN PROMEMORIA PER IL GOVERNO 
DALLA CONFERENZA SUL TRAFFICO 

Indicati gli interventi più urgenti per favorire lo sviluppo del trasporto pubblico 
Avviato un programma per rinnovare l'AC! e per superare la crisi degli stessi conve
gni annuali avulsi finora dal contesto sociale e politico • Le statistiche del ministro 

Dal nostro inviato 
STRESA, 27 

Non si può certo dire che 
l'edizione 1975 della conferen
za del traffico e della circo
lazione conclusasi oggi a Stre
sa, si sia dlscostata molto da 
quelle degli anni trascorsi: 
la conferenza è rimasta an
che quest'anno circoscritta a 
un gruppo limitato di per
sone, senza Investire In prima 
persona enti locali, slndaoatl, 
parlamento, governo, utenti 
della strada. Non si sono su
perati 1 ristretti confini en
tro 1 quali la conferenza si 
muove da decenni e che mi
nacciano di portarla In una 
crisi senza sbocco. 

Tuttavia l'esigenza di mu
tare Indirizzo è stata per for
tuna ravvisata da più parti 
ed è questo uno del prlncl-

f iall meriti che si possono at-
rlbulre all'edizione di questo 

anno. Sull'onda di questa e-
slgenza di rinnovamento, sol
lecitata nel loro Interventi so
prattutto dai parlamentari 
comunisti, compagni Carri e 
Bartollnl, c'è stato un signi

ficativo incontro fra 11 pre
sidente dell'ACI, avv. Carpi 
De Resmlnl. e 1 deputati se
natori presenti al palazzo 
del congressi di Stresa. E' 
stato deciso di nomli.are una 
commissione che In un breve 
arco di tempo proporrà 1 te
mi da discutere 11 prossimo 
anno. Una volta decisi gli ar
gomenti essi verranno sotto
posti a un largo confronto 
all'interno degli AC provin
ciali con la partecipazione di 
uomini politici, del sindacati, 
del rappresentanti delle varie 
Istanze Interessate al proble
mi del traffico (regioni, o co
muni, province, aziende mu
nicipalizzate del trasporti 
ecc.). In questo modo la con
ferenza dovrebbe diventare 
uno del momenti Importanti 
del dibattito In corso nel pae
se per arrivare rapidamente 
a una profonda riforma del 
sistema dei trasporti. 

In attesa di vedere che cosa 
avverrà nel settembre del 
1976 non ci resta che esami
nare 1 primi risultati positivi 
di quest'anno. In primo luogo 
c'è da sottolineare 11 fatto 

che la conferenza ha ricono
sciuto l'Inderogabile esigenza 
di trovare una collacazlone 
nuova all'automobile nel qua
dro di una politica che punti 
decisamente sulla priorità del 
mezzi pubblici nel servizi ur
bani ed extraurbani. Su que
sta base, sulla necessità di 
rlequlllbrare l'ambiente attra
verso nuove leggi urbanisti
che, sono state formulate 
una serie di proposte che 
saranno Illustrate al go
verno da una delegazione u-
nltarla che sarà formata dal
la presidenza dell'ACI. 

Fra l'altro saranno solleci
tati provvedimenti a breve 
termine riguardanti la limi
tazione della circolazione pri
vata nel centri urbani e 11 
miglioramento del servizi pub
blici: saranno chieste garan
zie per una rapida elabora
zione del plano generale del 
trasporti con la partecipazio
ne attiva delle regioni e de
gli enti locali; unificazione 
delle competenze relative al 
trasporti In un solo ministe
ro; rapida approvazione della 
legge urbanistica che prevede 

All'età di cinquantacinque anni 

È deceduto ad Arezzo 
il pittore Villoresi 

La sua opera nata dall'intreccio degli umori toscani con la scuola romana 
L'Incontro con Mafai e l'influenza di Zavattini - Nebbioline, omini, ma

schere le sue « invenzioni » 

AREZZO, 27 
Nella tarda serata di Ieri 

è morto il pittore Franco Vil
loresi. Da tempo si era dedi
cato all'Insegnamento, conti
nuando Il proprio lavoro In
dividuale nella sua abitazione 
romana o nella residenza di 
Rlgutlno, una piccola frazio
ne del comune di Arezzo. Re
centemente aveva ripreso ad 
esporre, con due mostre, una 
a Cortona ed una nel palazzo 
della biblioteca comunale di 
Arezzo. 

Franco Villoresi era nato a 
Città di Castello, in provincia 
di Perugia, 11 9 settembre 
1920. 

In Arezzo, in certi umori 
toscani plebei, gentili e ma
linconici. Franco Villoresi a-
veva le sue radici, e protonde 
e tenacissime. Ma aveva tro
vato a Roma, vicino alla pit
tura di Ma/ai, il suo modo 
tipico di lare pittura. Aveva 
scoperto il colore così caldo e 
fluente e Ma/ai pittore di Ro
ma quotidiana, per le strade 
affollati • vivacissime dei 

banchi dei mercati dove era
no profuse tutte le ricchezze 
del colore della pittura mo
derna. 

Tra Arezzo e Roma, Villo-
resi era diventato un « pen
dolare» della pittura, quasi 
una figura di quelle die si 
muovono in tante sue imma
gini, forse le più originali; un 
po' solitario, appena si apriva 
al sorriso verso qualcuno si 
chiudeva subito e poi filava 
via. I suoi quadri più origi
nali e toccati dalla grazia in
tima del lirismo sono imma
gini di mattine nebbiose, con 
luci lunari di sema/ori e di 
tram, e con omini frettolosi 
e schivi che vanno al lavoro 
o tornano a casa. 1 toni cal
dissimi e costruttivi del co
lore di Mafai si stemperano 
in questa nebbiolina che è 
stata la piccola invenzione, 
un po' zavattmiana, di Villo-
resi per mostrarsi e nascon
dersi accennando il suo ti
mido sorriso al vivere di tutti 
i giorni. 

Poi nel suo realismo tonale 
«a passo ridotto» ci sono i 
Quadri di mascheri anch'esse 

tra Mafai e Zavattini. Con le 
maschere, Villoresi, in tanti 
quadri, cercò di fissare que
gli stessi umori e sentimenti 
e idee di cui si indovinano 
portatori gli omini anonimi 
nella nebbia. Mattine e ma
schere di Vtlloresi sono un 
lento scivolare delle grandi 
passioni di Mafai in una spe
cie di piccola resistenza della 
vita di tutti i giorni. 

Questo il lascito pittorico 
di Villoresi dopo la Scuola 
Romana, dopo Mafai, Scipio
ne, Raphael, Mazzacurati, e 
anche Cavalli, Capogrossi, Zi-
veri e Cagli degli anni trenta. 
Portato al piccolo formato, 
Villoresi ha lavorato molto 
e nella sua produzione biso
gna anche scegliere molto. 
Ma, quando il sorriso e pit
tura gli veniva, il piccolo 
formato era la sua grazia, la 
sua riuscita net confronti del
la retorica, dei miti, dei falsi 
grandi orizzonti non meno 
perniciosi della nebbiolina 
quando vi fa battere il capo 
al primo palo sotto casa 

Dario Micacchi 

la pubblicizzazione del suoli 
urbani; Intervento dello Sta
to per determinare 11 pro
cesso di trasformazione di 
una parte dell'Industria auto
mobilistica; ripartire, nel qua
dro di precise scelte priorita
rie, 11 bilancio dello Stato In 
modo da assicurare agli enti 
locali 1 mezzi necessari per 
gestire 1 trasporti pubblici ur
bani; l'Istituzione di un fondo 
nazionale che consenta l'at
tuazione sollecita di un plano 
di trasporti pubblici capace 
di dotare in cinque anni gli 
enti locali di almeno 30 mila 
nuovi mezzi pubblici. Infine 
sarà chiesta al governo la 
rapida attuazione dell'ordine 
del giorno approvato dal par
lamento per 11 riconoscimento 
giuridico degli A.C. Provin
ciali e 11 loro Inserimento ne
gli enti parastatali. 

Oggi che ci troviamo di 
fronte alla minaccia di una 
paralisi totale del centri, in
somma si cercano soluzioni 
nuove che mettano In posi
zione subalterna l'auto pri
vata. Ma la strada da percor
rere è ancora molta. Lo ha 
ribadito lo stesso ministro 
dei trasporti, sen. Martinelli. 
Egli ha fatto un lungo di
scorso per sostenere che nel 
consumi petroliferi l'auto non 
è quella che assorbe la parte 
più grossa (solo l'il per cen
to) e che mezzo pubblico e 
auto private possono conti
nuare Uberamente a compete
re sulle strade delle nostre 
città. Una tesi errata che re
sta anche se sorretta da, al
cuni dati statistici forniti dal 
burocrati ministeriali sul co
sti del mezzi pubblici. 

Basta pensare a una città 
come Roma per annullare le 
statistiche lette dal ministro 
Martinelli. La congestione 
della capitale è dovuta so
prattutto alla «teoria» che au
to e bus possano Uberamente 
convivere, ri risultato è stato 
uno solo: 11 mezzo pubblico 
è rimasto Imprigionato nella 
marea di auto private, scorag
giando gli utenti e facendo 
aumentare In modo vertigino
so i costi di gestione. 

Diverso è Invece il discorso 
di Bologna. Qui 1 costi sono 
giustificati dalla politica se

guita dall'amministrazione de
mocratica che considera giu
stamente l'autobU3 un servi
zio sociale. 

Nell'ultima parte della con
ferenza, quella che si è con
clusa stamane, sono stati pre
si In esame alcuni problemi 
riguardanti il codice della 
strada, le norme giuridiche 
che regolano la circolazione, l 
ritardi del pagamenti degli 
Indennizzi da parte delle com
pagnie di assicurazione.» E' 
stata prospettata la neces^ta 
di modificare alcune nonne 
del codice di procedura penialc 
e civile che servono alle cejpi 
pagnle di assicurazione — 
rinviare anche di otto an: 
risarcimenti. 

Taddeo Conoa 

Sei miliardi il deficit accumulato 

ENAL: mutile 
e dispendioso 

sa fare 
solo debiti 

« Qui non si parla di politica »: il carrozzone de ha 
mantenuto in vita l'antidemocratica eredità del
l'» opera nazionale dopolavoro » - Gestione falli
mentare - Un'organica proposta di legge del PCI 

Il 24 maggio 1937, In pi--
no regime, 11 governo fasci
sta fondò con decreto n. 817 
l'Opera nazionale dopolavoro. 
SI trattava in qualche modo 
di « mettere a disposizione » 
del lavoratori, per 11 « tempo 
libero», alcune strutture ri
creative e culturali, anche 

per dimostrare che il fasci
smo, dopo aver distrutto, sac
cheggiato. Incendiato e ridot
te al minimo le vecchie Ca
se del popolo e le antiche 
Società operale di mutuo soc
corso, «andava Incontro» al
le esigenze delle masse lavo
ratrici. L'OND, tuttavia, nac
que sulla base del divieto 
agli operai di organizzarsi: 11 
motto era «qui non si parla 
di politica ». E infatti nel do
polavori fascisti si poteva gio
care a carte, si poteva fare 
una partita a biliardo, si 
potevano organizzare filo
drammatiche, ma la politica 
che non fosse quella del re
gime doveva rimanere fuori 
della porto. 

Orbene, l'Ente nazionale as
sistenza lavoratori (ENAL). 
fondato con decreto del luo
gotenente Umberto di Savola 
11 22 settembre 1945 con de
creto n. 524, ha ereditato dal-
l'OND tutte le manchevolez
ze, tutti 1 difetti, e anche tut
ti 1 contenuti antidemocrati
ci- all'art. 6 dello statuto del-
l'ENAL, tuttora In vigore, si 
può infatti lèggere fra l'altro 
che «nella sede del circolo 
è vietata ogni iniziativa, at
tività o manifestazione che 
sotto qualsiasi forma, diret
ta o indiretta, persegua sco
pi di propaganda politica o 
sindacale». Quanto al conte
nuti « democratici » dell'ENAL 
basterà rilevare che l'artico
lo 13 dello statuto in que
stione afferma testualmente 
che « il presidente del circo
lo, la cui nomina e soggetta 
a ratifica dell'ENAL provin
ciale ..è responsabile dell'At
tuazione delle direttive del
l'ENAL per lo sviluppo del
le attività sociali, dell'assolu
to rispetto dell'apoliticità e 
aslndacalltà (slcl) del sodali
zio ». 

Questo, In sintesi, le tristi 
peculiarità dell'ente di Stato 
di cui stiamo parlando: un 
ente che nega di fatto un ba
silare principio democratico, 
che viene diretto da sempre 
con criteri burocratici, che 
non promuove né Incoraggia 
attività culturali e ricreative 
al di fuori di talune manife
stazioni « dopolavoristiche », 
appunto, in cui 1 lavoratori 
non sono mal realmente e 
autonomamente protagonisti, 
che risulta essere l'ente più 
«commissariato» d'Italia, che 
ha un bilancio disastroso e 
oscuro, che è sfuggito — per 
ora — dall'elenco degli enti 
Inutili soltanto In virtù di 
un colpo di mano di una com
posita maggioranza parlamen
tare. Per questo 1 lavoratori 
lo hanno ben presto messo 
sotto accusa. Per questo si 
discute oggi Intorno alla sua 
Indispensabile liquidazione, 
anche se alcuni esponenti del
la DC e della socialdemo
crazia vorrebbero salvarlo at
traverso certe modifiche su
perficiali. 

Sotto questo profilo si po
trebbe ben dire che l'ENAL 
è stato fondato dal gerarca 
fascista Storace. Ma al punto 
In cui sono giunte le cose 
non è più questo che conta. 
Oggi, dopo l'entrata In vigore 
dello Statuto dei diritti del 
lavoratori 11 quale prescrive 
che « le attività culturali, ri
creative e assistenziali pro
mosse neU'azlenda sono gesti
te direttamente da organismi 
formati a maggioranza dal 

rappresentanti del lavoratori»; 
e dopo 11 forte sviluppo avu

to dall'ARCI-Ulsp, dall'ENDAS 
(di emanazione repubblicana) 
e dal circoli ACLI, 1 quali 
raggruppano ormai circa un 
milione e 700 mila Iscritti 
con oltre 20 mila organiz
zazioni autonome (circoli, ca
se del popolo, società spor
tive) ; dopo infine l'entrata in 
funzione delle Regioni a cui 
competono compiti Specifici 
e precisi in materia di orga
nizzazione del tempo libero, 
un ente di Stato sclerotico 
e centralizzato, come l'ENAL 
— al quale nel passato era 
obbligatorio affiliarsi essen
do l'unica struttura ricono
sciuta dallo Stato — non ha 
più nessuna ragione di esi
stere. 

Guardiamolo questo bilan
cio dell'ENAL. Abbiamo sot
to gli occhi una relazione 
dell'attuale presidente, onore
vole Palmltessa (de) al quale 
la prebenda è stata assegnata 
dal governo Andreottl-Mala-
codi dopo la sua bocciatura 
:ome candidato al Parlamen-
o. Ebbene, questa relazione 
finge di capire la necessità 
11 un cambiamento e parla, 
Infatti, di « linee programma
tiche per 11 rilancio dell'at-
•Ivltà Istituzionale dell'ENAL», 
ma afferma testualmente che 
« valida rimane la presenza 
di un ente di Stato» di que
sto genere. Non solo, ma 

'quando affronta 11 problema 
'di modellare l'ENAL su ba
isi regionali, si limita a sug-
I gerire la costituzione di «con-
1 sulte » e accenna Infine ad 
una sorta di «democratizza-^ 
zione » dell'ente stesso parlan-a 
do di «momento di promo^* 
zlone e di stimoli nel con' 
fronti della "base" ». 

Ora è chiaro che 1 lavora
tori vogliono essere e In grani 
parte già sono autonomi ed] 
effettivi protagonisti delle at-| 
tivltà dei loro tempo libero, 
per cui non hanno alcuna ne
cessità di esser» «consulta

ti ». mnjtarl attraverso rap
presentanze di comodo, e tan
to meno intendono fare la p^r-
te della « base » inerte. Ma 
come pretende, oltretutto, lo 
on. Palmltessa di mantene
re in piedi un carrozzone 
che solo per il bilancio di 
quest'anno presenta un deficit 
di 3 800000 000 di lire? Come 
può chiedere che l'ente In 
questione sopravviva quando 
è riuscito ad accumulare, pur 
non facendo praticamente nul
la, una somma di debiti pa
ri a circa 6 miliardi su un 
bilancio di gestione di poco 
più di 12 

Queste cifro — peraltro con
traddette da uno schema di 
bilancio 1975 in cui si parla 
di 3 miliardi e 28 milioni di 
disavanzo, mentre Palmltessa 
nella sua relazione ha parla
to di 3 miliardi e 800 milio
ni (qual è la verità?) — dimo
strano da sole che l'ENAL e. 
fra irli enti Inutili, uno fra 
I più dispendiosi e quindi 
dannoso. 

In questi anni l'ENAL ha 
allenato numerosi beni patri
moniali e ha Incassato som
me piuttosto rilevanti dallo 
ENAIotto (4 miliardi e mez
zo previsti per 11 *75), ma non 
è stato in grado di presenta
re una gestione decente. E' 
stato lo stesso on. Palmltesia 
a dichiarare, nella già citata 
relazione, che « 11 93 per cen
to delle entrate effettive è as
sorbito, nel loro complesso, 
da spese correnti », per cui 
« eoi rimanente 7 per cento 
(ammontante a circa 420 mi
lioni), l'Ente deve fronteggia
re la spesa per lo svolgimen
to delle attività Istituzionali». 

Che senso ha. dunque, chie
dere che, In qualche modo, 
pur con certi ritocchi forma
li ma tali da non incidere 
nella sua sostanza antidemo
cratica, l'ENAL venga man
tenuto in vita? 

Certo, 1 problemi da risol
vere sono diversi e nessuno 
può far finta di Ignorarli. 
E' Indispensabile, ad esem
pio, garantire una sistemazio
ne materialmente e moral
mente adeguata e produttiva 
agli attuali dipendenti del
l'Ente, come prevede una or
ganica proposta di legge del 
PCI. 

Sirio Sebastianelli 
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vendiamo 
MILANO 
2 locali più larvlrl. Vi» Sa

voia, 11 000 000 
2 locali cucina abitabile. Zona 

Montoni, 14.500 000 
2 locali cucina abitabile. Via 

Palejtrlna, 21 000 0 0 0 
2 locali cucina abitatila libar] 

Via Battaglia. 22 000 .000 
3 locali cucina abitabili. Via 

Trovarli, 13.000 000 
3 locali cucina abitabili. V i l la 

Monza, 26 .000 .000 
4 locali doppi «ervizl t lblr l . 

Via Battaglia, 38 000 .000 
5 locali doppi airvlzl libar). 

Zona Vanezli 

COLOGNO MONZESE 
2 locali cucina abltabila più ter

razzo. C f o Roma, 9 0 0 0 . 0 0 0 
2 locali cucina abltabila. Via 

Michelangelo, 10 000 .000 
2 locali cucina abitabile. V ia l i 

Lombardia, 10 800 000 
2 locali cucina abltabila. Via 

Kennedy, 11.000 000 
2 locali cucina abitabile Uberi. 

Vie Merano, 11 300 .000 
3 locali cucini abltabila. Viale 

Lombardia, 11 000 0 0 0 
3 locali cucina abitabile. Via 

Kennedy, 16.000 0 0 0 
3 locali cucina abitabile liberi, 

Viale Lombardia, 16.500 000 
3 locali cucina abitabile liberi. 

Via Kennedy, 19 500 .000 
4 locali cucina abitabile liberi. 

Via Per Vimodrone, 24 mi
lioni 

PIOLTEUO 
2 locali cucina abitabile. Via 

Cimaroaa, 7.000 000 
3 locali cucina abitabile. Strada 

Padana Super. 14.000.000 

CORSICO 
3 locali più aervlzl. Via IV 

Novembre, 13 .000 .000 

vocilo 
Viaggio in 
Portogallo 

Nelle principali librerie. 
In edicola: a Milano • 
nelle stazioni principali. 

Abbonamento a 6 nume
ri. L. 2.500 (minimoI), so
stenitore L. 5.000 o più, da 
versare sul conto corrente 
postale n. 3/1546. Intestato 
a Maddalena Melandri, v. 
Eustacht 35, 20129 Milano. 

Sul prossimo numero di 

Rinascita 
in edicola venerdì 3 ottobre 

una tavola rotonda con 

Luciano Lama, segretario generale dalla CGIL 
Bruno Storti, segretario generale della CISL 
Raffaele Vanni, segretario generale della UH, 
Ruggero Ravenna, segretario confederale della UIC 

SI apre il dibattito sulle proposte per un 
confronto su un programma a medio termina 

• La posizione dei sindacati sui rinnovi contrattuali t 
sulle rivendicazioni salariali 

• La mobilità della manodopera nell'industria e nel pub
blico impiego 

• La lotta contro la giungla retributiva, l'autonomismo 
e il corporativismo 

• Il rapporto dei sindacaci con 11 governo • le forze 
politiche 

RENAULT4 
modello 1076. j 

Fresca di fabbrica. ! 
Renault 4 dura di più e consuma di meno. 

Solo 850 ce, ma con la sicurezza e il comfort 
della trazione anteriore : qualità che 
Oggi dovrebbero avere anche le 
piccole cilindrate. Renault 4 è più 
competitiva. Anche nel prezzo. 

Piovatela alla Concessionaria 
Renault più vicina (Pagine Gialle, {JENMIIT 
voce Automobili). 
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